




AT1 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 
ESTRATTI PLANIMETRICI 

 

 
 

 

L’ambito comprende aree inedificate adiacenti all’aggregato residenziale del capoluogo, site all’estremità 

nord-est di quest’ultimo, in via Aldo Moro, in parte di proprietà privata e per una piccola porzione di proprietà 

comunale. 

Le aree sono lambite, lungo il perimetro est, dal corso idrico denominato “Camola Vecchia” avente codice 

SIBITeR SE039 appartenente al reticolo di bonifica di competenza del Consorzio di Bonifica Muzza Bassa 

Lodigiana. 
 

 



 

AT1 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 

SUPERFICIE INTERESSATA ABITANTI AGGIUNTIVI 

9.900  mq 

 

29 

OBIETTIVI DI INTERVENTO 

� Soddisfacimento del fabbisogno di nuove abitazioni, anche per l’utenza a 
reddito medio o medio-basso residente. 

� Completamento dell’edificato del capoluogo all’estremità nord-ovest e 
contestuale compattamento della forma urbana con miglior definizione del 
confine fra edificato e territorio agricolo grazie all’interposizione di una fascia 
boscata esterna di mitigazione. 
 

TIPOLOGIA INTERVENTO 

L’intervento darà luogo ad un piccolo quartiere residenziale mono-tipologico 
(edifici isolati mono/bifamiliari, oppure case a schiera, oppure edifici 
condominiali plurifamiliari) possibilmente con gli edifici disposti attorni ad uno 
spazio verde piantumato, che rimarrà privato ad uso comune. 

 

OBIETTIVI DI QUALITÁ 

� L’intervento dovrà tendere al minimo impatto paesistico-ambientale nei 
confronti del circostante territorio aperto.  

� Gli spazi destinati a parcheggio, a viali pedonali, ciclabili e moto-veicolari 
verranno contenuti al minimo indispensabile e pavimentati con materiali 
naturali e traspiranti. Detti spazi saranno dotati di equipaggiamento vegetale 
(piantumazione). 

� Lungo i lati nord ed est dell’ambito verranno realizzate ampie fasce boscate 
con finalità di mitigazione e compensazione dell’intervento, con impego di 
essenze autoctone. 

� Gli spazi privati scoperti saranno convenientemente piantumati. 
� Gli edifici dovranno possibilmente disporsi attorno ad un ampio spazio verde 
piantumato che rimarrà privata di uso comune, con la funzione di distacco fra i 
fabbricati. 

� L’intervento non potrà comportare l’interramento della roggia “Camola 
Vecchia” che lambisce l’ambito sul lato est. Il corso d’acqua dovrà rimanere a 
cielo aperto, le sue sponde convenientemente sistemate e qualsiasi 
edificazione mantenuta alla distanza di rispetto prevista. 
 

 

 

 

  



AT1 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 

LEGENDA 

+ Impatto positivo - Impatto negativo x 
Nessun legame 
significativo 

+/? 
Impatto positivo 

probabile 
-/? 

Impatto 
potenzialmente 

negativo 

? 
Previsione o 

conoscenze incerte 

 

MATRICE DI VALUTAZIONE 

CRITERI SOSTENIBILITÁ DESCRIZIONE IMPATTO E MISURE MITIGATIVE IMPATTO 

Minimizzare il consumo 
di suolo 

 

Uno degli obiettivi di piano, dichiarato e perseguito, è la 
limitazione del consumo di suolo per gli ambiti residenziali. 
Tale obiettivo è perseguito tramite una previsione di 
ambiti i di trasformazione residenziale limitata  e ridotta 
del  30% rispetto alla previsione massima definita dal 
PTCP della Provincia di Lodi. 

L’area soggetta a trasformazione non rientra in ambiti 
critici quali: i margini a bassa permeabilità (mantenuti 
nella loro configurazione storica, evitando che 
l'espansione residenziale ne alteri la riconoscibilità e/o il 
valore storico), margini di interazione con i valori 
ambientali, ambiti rurali in diretta relazione con il tessuto 

urbano e le aree urbanizzate (le zone rurali che si 
pongono in diretta relazione con i centri urbani e le aree 
edificate esistenti e/o previste e per le quali la continuità 
dell'attività primaria assume particolare rilevanza), 
margini di interazione con i valori del territorio rurale. 
Nonostante ciò la realizzazione dell’ambito AT-1 per la 

residenza implica l’inevitabile consumo di suolo 
attualmente destinato all’agricoltura. 
 

- 

Difesa del suolo da 
rischi idrogeologici, 
geologici e sismici 
 

Secondo lo studio geologico comunale l’ambito AT-1 
ricade in classe di fattibilità 2a, corrispondente a fattibilità 

con modeste limitazioni (Zona di protezione della falda).  
In tale area non sussiste nessuna specifica 
controindicazione di carattere geologico-tecnico 
all’urbanizzazione, tuttavia per la realizzazione e/o 
l’ampliamento di insediamenti civili non collegati alla 
pubblica fognatura, produttivi o zootecnici, nonché  per 

lo spandimento dei reflui zootecnici occorre tenere 
conto delle locali vulnerabilità della falda superficiale 
mediante specifici studi di carattere idrogeologico. 
L’area in esame interessa inoltre una fascia di territorio 
con gravi limitazioni all’urbanizzazione corrispondente al 
tratto della roggia Camola Vecchia. Come riportato 

dallo Studio geologico tale Roggia presenta una fascia 
di rispetto pari a 10 m, riducibile a 4 m previa richiesta al 
Consorzio della Bassa Muzza Lodigiana.  
Dal punto di vista sismico l’AT1, come tutto il territorio 
comunale,  è caratterizzato da uno scenario di 
pericolosità che impone un approfondimento del 2° o 3° 

+/? 



livello sismico soltanto per edifici strategici o rilevanti. 
Le future opere previste dovranno prevedere il totale 
adeguamento alle disposizioni legislative in materia.  
 

Maggiore efficienza nel 
consumo e nella 
produzione di energia 

Uno dei principali obiettivi su cui si basa il Piano del 

Governo del Territorio di Casalmaiocco  è il 
miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici sia 
pubblici che privati.  
 

+ 

Tutela e potenziamento 
delle aree naturalistiche 

L’ambito in esame non interessano aree di particolare 
pregio naturalistico. 

 
x 

Tutela e potenziamento 
dei corridoi ecologici 
urbani ed extraurbani 

L’ambito di trasformazione residenziale previsto non 
interessa corridoi ecologici urbani o extraurbani, tuttavia  
ricade nel corridoio ambientale sovrasistemico di 
secondo  livello della rete dei valori ambientali del PTCP. 

A tale proposito si specifica che per tali aree si devono 
recepire apposite indicazioni specificate all’art. 26.2 degli 
indirizzi normativi del PTCP stesso. In particolare si dovrà: 

� Limitare le espansioni territoriali che rischiano di 
ridurre la continuità ecologica; 

� Predisposizione di normative di dettaglio che 

disciplinino gli insediamenti  
� Favorire la formazione di ambienti interconnessi di 

rilevante naturalità (tutela dei canali, recupero e 
potenziamento delle frange boscate. 

L’AT-1 ricade nell’ambito agricolo di pianura irrigua, 
ambito destinato al consolidamento e sviluppo del 

sistema agricolo e produttivo locale, al rafforzamento 
dell’agricoltura lodigiana, favorendolo sviluppo di un 
sistema ambientale e per l’impresa sostenibile.  
  
 

-/? 
 

Miglioramento della 
qualità delle acque 
superficiali e 
contenimento dei 
consumi 

La realizzazione di ambiti di trasformazione a scopo 

residenziale porta all’inevitabile aumento dei consumi 
idrici e al conseguente aumento del carico ai sistemi di 
depurazione.  
Il DdP riporta indicazioni per gli scarichi di acque reflue, 
tuttavia, al fine di ridurre il carico al depuratore è 
opportuno introdurre normative specifiche atte a 

garantire una quota minima di pavimentazioni verdi e 
contenere i processi di impermeabilizzazione.  
La realizzazione degli ambiti di trasformazione 
residenziale dovrà essere subordinata alla verifica della 
capacità residua del depuratore. Si evidenzia quindi la 

necessità di effettuare opportune verifiche circa i 
fabbisogni idrici, al fine di prevedere in anticipo 
l'ampliamento dei sistemi di captazione.  
Occorre inoltre promuovere la realizzazione di reti 
fognarie e acquedottistiche duali, che permettono 
risparmio idrico e allo stesso tempo l’alleggerimento del 

carico convogliato ai sistemi di depurazione. 
A tal proposito si consiglia la realizzazione separatori o 
vasche di prima pioggia lungo le tratte di fognatura 
meteorica. 
 

-/? 

Tutela e valorizzazione 
Gli ambiti in esame non ricadono in aree soggette a 

ritrovamenti archeologici o aree caratterizzate da beni 
x 



 

 

dei beni storici, 
architettonici ed 
archeologici 

storici - architettonici. 
 
 

Tutela degli ambiti 
paesistici 

Il Piano riporta specifici obiettivi di qualità paesaggistica-
ambientale in merito agli ambiti di trasformazione previsti.  
In particolare si evidenziano: 

- La realizzazione di fasce boscate lungo il lato nord 

ed est dell’ambito; 
- La piantumazione degli spazi privati scoperti; 
- La tutela della roggia “Camola Vecchia” e il 

divieto di interramento; 
- Contenimento degli spazi destinati a parcheggio 

e viali, nonché pavimentazione con materiali 

naturali e traspiranti. 
Nonostante quanto riportato qualsiasi intervento di 
trasformazione provoca un’inevitabile impatto sul 
paesaggio locale. 
 

-/? 

Contenimento delle 
emissioni in atmosfera 

Il Piano prevede apposite misure atte al miglioramento 
della sostenibilità ambientale degli edifici. Tuttavia 
l'ampliamento della dotazione residenziale pone 
l’inevitabile problema dell'incremento di inquinanti in 
atmosfera per effetto dei nuovi impianti di riscaldamento.  
E’ opportuno mitigare tali impatti grazie alla 

certificazione energetica degli edifici nonché 
all'introduzione di impianti di climatizzazione centralizzati.  
 

-/? 

Contenimento della 
produzione di rifiuti 

L’incremento della dotazione di nuove unità residenziali 
comporterà l'inevitabile aumento della produzione di 
rifiuti, che dovrà essere disciplinata mediante la corretta 

gestione della raccolta differenziata e la costante 
informazione ai cittadini. 

-/? 

Contenimento 
dell'inquinamento 
acustico 

L’ambito di trasformazione previsto, considerata la 
destinazione residenziale degli interventi e la loro 
localizzazione, non risulta sorgente significativa di rumore. 
Ad ogni modo in fase di realizzazione degli interventi 

dovrà essere previsto l'aggiornamento della zonizzazione 
acustica comunale. 
 

x 

Miglioramento della 
qualità urbana, della 
soddisfazione e della 
partecipazione dei 
cittadini 

Il documento di Piano per fronteggiare le previsioni di 
crescita della popolazione di Casalmaiocco prevede la 
realizzazione di spazi per l’abitare comprensivi dei servizi 

indispensabili (parcheggi, viabilità carraia ..) 
Tali interventi, se realizzati secondo le indicazioni di Piano 
e mediante i criteri di buona costruzione saranno 
sicuramente fonte di miglioramento della qualità urbana 
e della soddisfazione dei cittadini. 

In particolare in merito all’AT1il piano prevede la 
realizzazione di parcheggi pubblici (con relativo verde 
piantumato), viabilità d’accesso e di distribuzione, 
nonché un’ampia fascia boscata  di mitigazione e 
compensazione della trasformazione proposta. 
  

+ 



AT2 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 
ESTRATTI PLANIMETRICI 

 

 
 

 

L’ambito comprende aree indentificate site all’estremo sud-est del capoluogo che si spingono fino al ciglio 

strada della S.P. n 219 Casalmaiocco-Villavesco. 

L’ambito è attraversato da nord a sud dalla roggia “Bolletta Ospitala Nord” appartenente al reticolo idrico di 

competenza del Consorzio di Bonifica Muzza Bassa Lodigiana. 

L’ambito ricade in parte all’interno della fascia di rispetto cimiteriale.    



 

AT2 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 

SUPERFICIE INTERESSATA ABITANTI AGGIUNTIVI 

20.000  mq  

(di cui 10.000 mq destinati ad area boscata 
di compensazione e  mitigazione) 

 

58 abitanti 

OBIETTIVI DI INTERVENTO 

� Soddisfacimento del fabbisogno di nuove abitazioni, anche per l’utenza a 
reddito medio o medio-basso residente. 

� Completamento dell’edificato del capoluogo all’estremità sud-est e 
contestuale compattamento della forma urbana con miglior definizione del 
confine fra edificato e territorio agricolo (grazie all’interposizione di una fascia 
boscata esterna di mitigazione) e separazione della strada provinciale n. 219. 
 

TIPOLOGIA INTERVENTO 

L’intervento darà luogo ad un piccolo quartiere residenziale mono-tipologico 
(edifici isolati mono/bifamiliari, oppure case a schiera, oppure edifici condominiali 
plurifamiliari) oppure pluritipologico (con più tipologie miste) possibilmente con gli 
edifici disposti attorni ad uno spazio verde piantumato, che rimarrà privato ad uso 
comune. 

 

OBIETTIVI DI QUALITÁ 

� L’intervento dovrà tendere al minimo impatto paesistico-ambientale nei 
confronti del circostante territorio aperto.  

� Gli spazi destinati a parcheggio, a viali pedonali, ciclabili e moto-veicolari 
verranno contenuti al minimo indispensabile e pavimentati con materiali 
naturali e traspiranti. Detti spazi saranno dotati di equipaggiamento vegetale 
(piantumazione). 

� Realizzazione di un’ampia fascia boscata con finalità di mitigazione e 
compensazione dell’intervento, nonché di separazione dalla SP 219 e 
impedimento visivo del cimitero. 

� Gli spazi privati scoperti saranno convenientemente piantumati. 
� Gli edifici dovranno possibilmente disporsi attorno ad un ampio spazio verde 

piantumato che rimarrà privata di uso comune, con la funzione di distacco fra 
i fabbricati. 

� L’intervento non potrà comportare l’interramento della roggia “Bolletta 
Ospitala Nord” che attraversa l’ambito da nord a sud. Il corso d’acqua dovrà 
rimanere a cielo aperto, le sue sponde convenientemente sistemate e 
qualsiasi edificazione mantenuta alla distanza di rispetto prevista. 
 

 

 



AT2 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 

LEGENDA 

+ Impatto positivo - Impatto negativo x 
Nessun legame 
significativo 

+/? 
Impatto positivo 
probabile 

-/? 
Impatto 

potenzialmente 
negativo 

? 
Previsione o 

conoscenze incerte 

 

MATRICE DI VALUTAZIONE 

CRITERI SOSTENIBILITÁ DESCRIZIONE IMPATTO E MISURE MITIGATIVE IMPATTO 

Minimizzare il consumo 
di suolo 

 

Uno degli obiettivi di piano, dichiarato e perseguito, è la 
limitazione del consumo di suolo per gli ambiti residenziali. 
Tale obiettivo è perseguito tramite una previsione di 
ambiti i di trasformazione residenziale limitata  e ridotta 
del  30% rispetto alla previsione massima definita dal 
PTCP della Provincia di Lodi. 

L’area soggetta a trasformazione non rientra in ambiti 
critici quali: i margini a bassa permeabilità (mantenuti 
nella loro configurazione storica, evitando che 
l'espansione residenziale ne alteri la riconoscibilità e/o il 
valore storico), margini di interazione con i valori 
ambientali, ambiti rurali in diretta relazione con il tessuto 

urbano e le aree urbanizzate (le zone rurali che si 
pongono in diretta relazione con i centri urbani e le aree 
edificate esistenti e/o previste e per le quali la continuità 
dell'attività primaria assume particolare rilevanza), 
margini di interazione con i valori del territorio rurale. 
Nonostante ciò la realizzazione dell’ambito AT-2 per la 

residenza implica l’inevitabile consumo di suolo 
attualmente destinato all’agricoltura. 
 

- 

Difesa del suolo da 
rischi idrogeologici, 
geologici e sismici 
 

Secondo lo studio geologico comunale l’ambito AT-2 
ricade in classe di fattibilità 2a, corrispondente a fattibilità 

con modeste limitazioni (Zona di protezione della falda).  
In tale area non sussiste nessuna specifica 
controindicazione di carattere geologico-tecnico 
all’urbanizzazione, tuttavia per la realizzazione e/o 
l’ampliamento di insediamenti civili non collegati alla 
pubblica fognatura, produttivi o zootecnici, nonché  per 

lo spandimento dei reflui zootecnici occorre tenere 
conto delle locali vulnerabilità della falda superficiale 
mediante specifici studi di carattere idrogeologico. 
L’area in esame interessa inoltre una fascia di territorio 
con gravi limitazioni all’urbanizzazione corrispondente al 
tratto della roggia Camola Vecchia e a quello della 

Roggia Bolletta Ospitala Nord. Come riportato dallo 
Studio geologico tali Rogge presentano una fascia di 
rispetto pari a 10 m, riducibile a 4 m previa richiesta al 
Consorzio della Bassa Muzza Lodigiana.  
Dal punto di vista sismico l’AT-2, come tutto il territorio 
comunale,  è caratterizzato da uno scenario di 

+/? 



pericolosità che impone un approfondimento del 2° o 3° 
livello sismico soltanto per edifici strategici o rilevanti. 
Le future opere previste dovranno prevedere il totale 
adeguamento alle disposizioni legislative in materia.  
 

Maggiore efficienza nel 
consumo e nella 
produzione di energia 

Uno dei principali obiettivi su cui si basa il Piano del 
Governo del Territorio di Casalmaiocco  è il 
miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici sia 
pubblici che privati.  
 

+ 

Tutela e potenziamento 
delle aree naturalistiche 

L’ambito in esame non interessano aree di particolare 

pregio naturalistico. 
 

x 

Tutela e potenziamento 
dei corridoi ecologici 
urbani ed extraurbani 

L’ambito di trasformazione residenziale previsto non 
interessa corridoi ecologici urbani o extraurbani, tuttavia  
ricade nel corridoio ambientale sovrasistemico di 

secondo  livello della rete dei valori ambientali del PTCP. 
A tale proposito si specifica che per tali aree si devono 
recepire apposite indicazioni specificate all’art. 26.2 degli 
indirizzi normativi del PTCP stesso. In particolare si dovrà: 
� Limitare le espansioni territoriali che rischiano di 

ridurre la continuità ecologica; 

� Predisposizione di normative di dettaglio che 
disciplinino gli insediamenti  

� Favorire la formazione di ambienti interconnessi di 
rilevante naturalità (tutela dei canali, recupero e 
potenziamento delle frange boscate.  

L’AT-2 ricade nell’ambito agricolo di pianura irrigua, 

ambito destinato al consolidamento e sviluppo del 
sistema agricolo e produttivo locale, al rafforzamento 
dell’agricoltura lodigiana, favorendolo sviluppo di un 
sistema ambientale e per l’impresa sostenibile.  
 

 -/? 
 

Miglioramento della 
qualità delle acque 
superficiali e 
contenimento dei 
consumi 

La realizzazione di ambiti di trasformazione a scopo 

residenziale porta all’inevitabile aumento dei consumi 
idrici e al conseguente aumento del carico ai sistemi di 
depurazione.  
Il DdP riporta indicazioni per gli scarichi di acque reflue, 
tuttavia, al fine di ridurre il carico al depuratore è 
opportuno introdurre normative specifiche atte a 

garantire una quota minima di pavimentazioni verdi e 
contenere i processi di impermeabilizzazione.  
La realizzazione degli ambiti di trasformazione 
residenziale dovrà essere subordinata alla verifica della 
capacità residua del depuratore. Si evidenzia quindi la 

necessità di effettuare opportune verifiche circa i 
fabbisogni idrici, al fine di prevedere in anticipo 
l'ampliamento dei sistemi di captazione.  
Occorre inoltre promuovere la realizzazione di reti 
fognarie e acquedottistiche duali, che permettono 
risparmio idrico e allo stesso tempo l’alleggerimento del 

carico convogliato ai sistemi di depurazione. 
A tal proposito si consiglia la realizzazione di separatori o 
vasche di prima pioggia lungo le tratte di fognatura 
meteorica. 
 

-/? 

Tutela e valorizzazione 
Gli ambiti in esame non ricadono in aree soggette a 

ritrovamenti archeologici o aree caratterizzate da beni 
x 



dei beni storici, 
architettonici ed 
archeologici 

storici - architettonici. 
 

Tutela degli ambiti 
paesistici 

Il Piano riporta specifici obiettivi di qualità paesaggistica-
ambientale in merito agli ambiti di trasformazione previsti.  
In particolare si evidenziano: 

- La realizzazione di fasce boscate lungo il lato nord 

ed est dell’ambito; 
- La piantumazione degli spazi privati scoperti; 
- La tutela della roggia “Camola Vecchia” e 

“Bolletta Ospitala” con  il divieto di interramento; 
- Contenimento degli spazi destinati a parcheggio 

e viali, nonché pavimentazione con materiali 

naturali e traspiranti. 
Nonostante quanto riportato qualsiasi intervento di 
trasformazione provoca un’inevitabile impatto sul 
paesaggio locale. 
 

? 

Contenimento delle 
emissioni in atmosfera 

Il Piano prevede apposite misure atte al miglioramento 
della sostenibilità ambientale degli edifici. Tuttavia 
l'ampliamento della dotazione residenziale pone 
l’inevitabile problema dell'incremento di inquinanti in 
atmosfera per effetto dei nuovi impianti di riscaldamento.  
E’ opportuno mitigare tali impatti grazie alla 

certificazione energetica degli edifici nonché 
all'introduzione di impianti di climatizzazione centralizzati.  
 

-/? 

Contenimento della 
produzione di rifiuti 

L’incremento della dotazione di nuove unità residenziali 
comporterà l'inevitabile aumento della produzione di 
rifiuti, che dovrà essere disciplinata mediante la corretta 

gestione della raccolta differenziata e la costante 
informazione ai cittadini. 
 

-/? 

Contenimento 
dell'inquinamento 
acustico 

L’ambito di trasformazione previsto, considerata la 
destinazione residenziale degli interventi e la loro 
localizzazione, non risulta sorgente significativa di rumore. 

Ad ogni modo in fase di realizzazione degli interventi 
dovrà essere previsto l'aggiornamento della zonizzazione 
acustica comunale. 
 

x 

Miglioramento della 
qualità urbana, della 
soddisfazione e della 
partecipazione dei 
cittadini 

Il documento di Piano per fronteggiare le previsioni di 
crescita della popolazione di Casalmaiocco prevede la 

realizzazione di spazi per l’abitare comprensivi dei servizi 
indispensabili (parcheggi, viabilità carraia ..) 
Tali interventi, se realizzati secondo le indicazioni di Piano 
e mediante i criteri di buona costruzione saranno 
sicuramente fonte di miglioramento della qualità urbana 

e della soddisfazione dei cittadini. 
In particolare in merito all’AT-2 il piano prevede la 
realizzazione di parcheggi pubblici (con relativo verde 
piantumato), viabilità d’accesso e di distribuzione, 
nonché un’ampia zona boscata  di mitigazione e 
compensazione dell’intervento proposto. Quest’ultima 

fungerà anche da naturale barriera tra l’urbanizzato e il 
tracciato della SP 219, nonché da separazione visiva col 
cimitero. 
  

+ 



AT3 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE MISTO 
ESTRATTI PLANIMETRICI 

 

 
 

 

L’ambito comprende aree identificate posta all’estremità sud del capoluogo, in adiacenza al centro 

sportivo comunale, accessibili dalla via Gabriele D’Annunzio.  

La destinazione prevista è residenziale e funzioni compatibili, oltre ad un asilo nido. 

 



AT3 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE MISTO 

SUPERFICIE INTERESSATA ABITANTI AGGIUNTIVI 

68.000  mq  

(di cui 34.000 mq destinati ad area boscata 

di compensazione e  mitigazione) 

 

200 abitanti 

OBIETTIVI DI INTERVENTO 

� Soddisfacimento del fabbisogno di nuove abitazioni, anche per l’utenza a 
reddito medio o medio-basso residente (o svolgente attività lavorativa) nel 
territorio comunale. 

� Costruzione di un asilo nido comunale, compreso il reperimento della relativa 
area. 

 

TIPOLOGIA INTERVENTO 

L’intervento darà luogo ad un nuovo quartiere residenziale a tipologia mista (..) 
possibilmente con gli edifici disposti attorno ad un ampio spazio verde 
piantumato, che rimarrà privato ad uso comune, avente la funzione di garantire il 
conveniente distacco fra i fabbricati e l’ottimale soleggiamento durante le 
stagioni fredde. 

 

OBIETTIVI DI QUALITÁ 

� L’intervento dovrà tendere al minimo impatto paesistico-ambientale nei 
confronti del circostante territorio aperto.  

� Gli spazi destinati a parcheggio, a viali pedonali, ciclabili e moto-veicolari 
verranno contenuti al minimo indispensabile e pavimentati con materiali 
naturali e traspiranti. Detti spazi saranno dotati di equipaggiamento vegetale 
(piantumazione). 

� Lungo i lati sud ed est dell’ambito verranno realizzate ampie fasce boscate 
con finalità di mitigazione e compensazione dell’intervento, con impego di 
essenze autoctone o adatte. 

� Gli spazi privati scoperti saranno convenientemente piantumati. 
� Gli edifici dovranno possibilmente disporsi attorno ad un ampio spazio verde 

piantumato che rimarrà privata di uso comune, con la funzione di distacco fra 
i fabbricati. 

 

ASPETTI PARTICOLARI 

L’ambito è interessato da: 

� tracciato metanodotto Snam (70 bar); 
� tracciato linea elettrica 031 ad alta tensione (132 kV) di Terna; 

 

 



AT3 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 

LEGENDA 

+ Impatto positivo - Impatto negativo x 
Nessun legame 

significativo 

+/? 
Impatto positivo 

probabile 
-/? 

Impatto 
potenzialmente 

negativo 

? 
Previsione o 

conoscenze incerte 

 

MATRICE DI VALUTAZIONE 

CRITERI SOSTENIBILITÁ DESCRIZIONE IMPATTO E MISURE MITIGATIVE IMPATTO 

Minimizzare il consumo 
di suolo 

 

Uno degli obiettivi di piano, dichiarato e perseguito, è la 
limitazione del consumo di suolo per gli ambiti residenziali. 
Tale obiettivo è perseguito tramite una previsione di 

ambiti i di trasformazione residenziale limitata  e ridotta 
del  30% rispetto alla previsione massima definita dal 
PTCP della Provincia di Lodi. 
L’area soggetta a trasformazione non rientra in ambiti 
critici quali: i margini a bassa permeabilità (mantenuti 
nella loro configurazione storica, evitando che 

l'espansione residenziale ne alteri la riconoscibilità e/o il 
valore storico), margini di interazione con i valori 
ambientali, ambiti rurali in diretta relazione con il tessuto 
urbano e le aree urbanizzate (le zone rurali che si 
pongono in diretta relazione con i centri urbani e le aree 
edificate esistenti e/o previste e per le quali la continuità 

dell'attività primaria assume particolare rilevanza), 
margini di interazione con i valori del territorio rurale. 
Nonostante ciò la realizzazione dell’ambito AT-3 per la 
residenza e servizi implica l’inevitabile consumo di suolo 
attualmente destinato all’agricoltura. 
 

- 

Difesa del suolo da 
rischi idrogeologici, 
geologici e sismici 
 

Secondo lo studio geologico comunale l’ambito AT-3 
ricade in classe di fattibilità 2a, corrispondente a fattibilità 
con modeste limitazioni (Zona di protezione della falda).  
In tale area non sussiste alcuna specifica 

controindicazione di carattere geologico-tecnico 
all’urbanizzazione, tuttavia per la realizzazione e/o 
l’ampliamento di insediamenti civili non collegati alla 
pubblica fognatura, produttivi o zootecnici, nonché  per 
lo spandimento dei reflui zootecnici occorre tenere 
conto delle locali vulnerabilità della falda superficiale 

mediante specifici studi di carattere idrogeologico. 
Dal punto di vista sismico l’AT-3, come tutto il territorio 
comunale,  è caratterizzato da uno scenario di 
pericolosità che impone un approfondimento del 2° o 3° 
livello sismico soltanto per edifici strategici o rilevanti.  
Dall’ analisi delle previsioni di sviluppo urbanistico 

nell’ambito in esame risulta la presenza di un edificio 
definito ai sensi della d.g.r.  n° 14964/2003, strategico e/o 
rilevante. La previsione di un asilo nido comunale 
comporta la necessità di effettuare un approfondimento 

+/? 



della componente sismica, rispetto al 1° livello, 
obbligatorio per tutti i comuni in fase di pianificazione. 
L’approfondimento sismico di 2° livello prevede: 

� Indagini geofisiche in sito (sismica a rifrazione 
classica e/o metodologia MASW) per il calcolo 
della velocità sismica (Vs30); 

� Definizione del fattore di amplificazione sismica 
(Fa) e del "periodo proprio" del sito (T); 

� Recepimento dei risultati nello studio della 
componente geologica, idrogeologica, sismica 
già predisposto. 

 

Maggiore efficienza nel 
consumo e nella 
produzione di energia 

Uno dei principali obiettivi su cui si basa il Piano del 
Governo del Territorio di Casalmaiocco  è il 
miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici sia 
pubblici che privati.  

 

+ 

Tutela e potenziamento 
delle aree naturalistiche 

L’ambito in esame non interessano aree di particolare 
pregio naturalistico. 
 

x 

Tutela e potenziamento 
dei corridoi ecologici 
urbani ed extraurbani 

L’ambito di trasformazione previsto non interessa corridoi 
ecologici urbani o extraurbani, tuttavia  ricade, in parte, 
nel corridoio ambientale sovrasistemico di secondo  
livello della rete dei valori ambientali del PTCP. A tale 
proposito si specifica che per tali aree si devono recepire 
apposite indicazioni specificate all’art. 26.2 degli indirizzi 

normativi del PTCP stesso. In particolare si dovrà: 
� Limitare le espansioni territoriali che rischiano di 

ridurre la continuità ecologica; 
� Predisposizione di normative di dettaglio che 

disciplinino gli insediamenti  
� Favorire la formazione di ambienti interconnessi di 

rilevante naturalità (tutela dei canali, recupero e 
potenziamento delle frange boscate.  

L’AT-3 ricade nell’ambito agricolo di pianura irrigua, 
ambito destinato al consolidamento e sviluppo del 
sistema agricolo e produttivo locale, al rafforzamento 
dell’agricoltura lodigiana, favorendolo sviluppo di un 

sistema ambientale e per l’impresa sostenibile.  
 

 ? 
 

Miglioramento della 
qualità delle acque 
superficiali e 
contenimento dei 
consumi 

La realizzazione di ambiti di trasformazione a scopo 
residenziale o destinato a servizi porta all’inevitabile 

aumento dei consumi idrici e al conseguente aumento 
del carico ai sistemi di depurazione.  
La realizzazione dell’ambito di trasformazione in esame 
dovrà essere subordinata alla verifica della capacità 
residua del depuratore. Si evidenzia quindi la necessità di 
effettuare opportune verifiche circa i fabbisogni idrici, al 

fine di prevedere in anticipo l'ampliamento dei sistemi di 
captazione.  
Il DdP riporta indicazioni per gli scarichi di acque reflue, 
tuttavia, al fine di ridurre il carico al depuratore è 
opportuno introdurre normative specifiche atte a 
garantire una quota minima di pavimentazioni verdi e  

contenere i processi di impermeabilizzazione.  
     
Occorre inoltre promuovere la realizzazione di reti 
fognarie e acquedottistiche duali, che permettono 

-/? 



risparmio idrico e allo stesso tempo l’alleggerimento del 
carico convogliato ai sistemi di depurazione. 
A tal proposito si consiglia la realizzazione di separatori o 
vasche di prima pioggia lungo le tratte di fognatura 
meteorica. 
La realizzazione di ambiti di trasformazione a scopo 

residenziale o destinato a servizi porta all’inevitabile 
aumento dei consumi idrici e al conseguente aumento 
del carico ai sistemi di depurazione.  
 

Tutela e valorizzazione  
dei beni storici, 
architettonici ed 
archeologici 

Gli ambiti in esame non ricadono in aree soggette a  

ritrovamenti archeologici o aree caratterizzate da beni 
storici - architettonici. 
 

x 

Tutela degli ambiti 
paesistici 

Il Piano riporta specifici obiettivi di qualità paesaggistica-
ambientale in merito agli ambiti di trasformazione previsti.  

In particolare si evidenziano: 
- La realizzazione di fasce boscate lungo il lato nord 

ed est dell’ambito; 
- La piantumazione degli spazi privati scoperti; 
- La tutela della roggia “Camola Vecchia” e 

“Bolletta Ospitala” con  il divieto di interramento; 

- Contenimento degli spazi destinati a parcheggio 
e viali, nonché pavimentazione con materiali 
naturali e traspiranti. 

Nonostante quanto riportato qualsiasi intervento di 
trasformazione provoca un’inevitabile impatto sul 
paesaggio locale. 

 

-/? 

Contenimento delle 
emissioni in atmosfera 

Il Piano prevede apposite misure atte al miglioramento 
della sostenibilità ambientale degli edifici. Tuttavia 
l'ampliamento della dotazione residenziale pone 
l’inevitabile problema dell'incremento di inquinanti in 

atmosfera per effetto dei nuovi impianti di riscaldamento.  
E’ opportuno mitigare tali impatti grazie alla 
certificazione energetica degli edifici nonché 
all'introduzione di impianti di climatizzazione centralizzati.  
 

-/? 

Contenimento della 
produzione di rifiuti 

L’incremento della dotazione di nuove unità residenziali e 
di un asilo nido comporterà l'inevitabile aumento della 
produzione di rifiuti, che dovrà essere disciplinata 
mediante la corretta gestione della raccolta 
differenziata e la costante informazione ai cittadini. 

 

-/? 

Contenimento 
dell'inquinamento 
acustico 

L’ambito di trasformazione previsto, considerata la 
destinazione degli interventi e la loro localizzazione, non 
risulta sorgente significativa di rumore. Ad ogni modo in 
fase di realizzazione degli interventi dovrà essere previsto 

l'aggiornamento della zonizzazione acustica comunale. 
 

x 



 

Miglioramento della 
qualità urbana, della 
soddisfazione e della 
partecipazione dei 
cittadini 

Il documento di Piano per fronteggiare le previsioni di 
crescita della popolazione di Casalmaiocco prevede la 
realizzazione di spazi per l’abitare comprensivi dei servizi 
indispensabili (parcheggi, viabilità carraia ..) 
Tali interventi, se realizzati secondo le indicazioni di Piano 
e mediante i criteri di buona costruzione saranno 

sicuramente fonte di miglioramento della qualità urbana 
e della soddisfazione dei cittadini. 
In particolare in merito all’AT-3 il piano prevede la 
realizzazione di un asilo nido comunale, nonché la 
realizzazione parcheggi pubblici (con relativo verde 
piantumato), viabilità d’accesso e di distribuzione, e 

un’ampia zona boscata  di mitigazione e 
compensazione dell’intervento proposto.  

+ 



   AT4 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE A SERVIZI 
ESTRATTI PLANIMETRICI 

 

 
 

 

L’ambito comprende aree identificate poste nel quadrante sud-ovest del capoluogo, non lontane 

dal centro sportivo comunale.  

L’ambito è accessibile sia da via Ungaretti, sia dal parcheggio pubblico del centro sportivo. 



 

 

 

 

 

AT4 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE SERVIZI 

SUPERFICIE INTERESSATA ABITANTI AGGIUNTIVI 

13.500  mq  

(di cui 4.000 mq destinati ad area boscata di 
compensazione e  mitigazione) 

 

- 

OBIETTIVI DI INTERVENTO 

Realizzazione di un complesso destinato a Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA), 
privata di pubblica utilità a vantaggio dell’intero territorio lodigiano, ma con 
facilitazioni per i residenti nel territorio comunale. 

   

TIPOLOGIA INTERVENTO 

L’intervento darà luogo ad un complesso in assonanza col territorio agricolo della 
zona e con la dimensione del paese. Sono in questo senso da evitare tipologie 
edilizie di tipo ospedaliero del tutto estranee col contesto. 
 

OBIETTIVI DI QUALITÁ 

� L’intervento dovrà tendere al minimo impatto paesistico-ambientale nei 
confronti del circostante territorio aperto.  

� Gli spazi destinati a parcheggio, a viali pedonali, ciclabili e moto-veicolari 
verranno contenuti al minimo indispensabile e pavimentati con materiali 
naturali e traspiranti. Detti spazi saranno dotati di equipaggiamento vegetale 
(piantumazioni). 

� Lungo i lati ovest e nord dell’ambito verranno realizzate fasce boscate con 
finalità di mitigazione e compensazione dell’intervento, con impego di essenze 
autoctone o adatte. 

� La sponda del Cavo Marocco che lambisce l’ambito lungo il lato ovest, dovrà 
essere convenientemente consolidata e naturalizzata con le tecniche 
dell’”ingegneria naturalistica”. 

� Gli spazi privati scoperti saranno convenientemente piantumati. 

 

ASPETTI PARTICOLARI 

L’ambito è interessato da: 

� Cavo Marocco (SIBITeR ES001) di competenza del Consorzio Naviglio Olona. 
� tracciato linea elettrica 031 ad alta tensione (132 kV) di Terna; 

 



AT4 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE SERVIZI 

LEGENDA 
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MATRICE DI VALUTAZIONE 

CRITERI SOSTENIBILITÁ DESCRIZIONE IMPATTO E MISURE MITIGATIVE IMPATTO 

Minimizzare il consumo 
di suolo 

 

Uno degli obiettivi di piano, dichiarato e perseguito, è la 
limitazione del consumo di suolo per gli ambiti. Tale 
obiettivo è perseguito tramite una previsione di ambiti i di 

trasformazione residenziale limitata  e ridotta del  30% 
rispetto alla previsione massima definita dal PTCP della 
Provincia di Lodi. 
L’area soggetta a trasformazione non rientra in ambiti 
critici quali: i margini a bassa permeabilità (mantenuti 
nella loro configurazione storica, evitando che 

l'espansione residenziale ne alteri la riconoscibilità e/o il 
valore storico), margini di interazione con i valori 
ambientali, ambiti rurali in diretta relazione con il tessuto 
urbano e le aree urbanizzate (le zone rurali che si 
pongono in diretta relazione con i centri urbani e le aree 
edificate esistenti e/o previste e per le quali la continuità 

dell'attività primaria assume particolare rilevanza), 
margini di interazione con i valori del territorio rurale. 
Nonostante ciò la realizzazione dell’ambito AT-4 
destinato a servizi implica l’inevitabile consumo di suolo 
attualmente destinato all’agricoltura. 
 

- 

Difesa del suolo da 
rischi idrogeologici, 
geologici e sismici 
 

Secondo lo studio geologico comunale l’ambito AT-4 
ricade in classe di fattibilità 2, corrispondente a fattibilità 
con modeste limitazioni (Zona di protezione della falda).  
In tale area non sussiste alcuna specifica 
controindicazione di carattere geologico-tecnico 

all’urbanizzazione, tuttavia per la realizzazione e/o 
l’ampliamento di insediamenti civili non collegati alla 
pubblica fognatura, produttivi o zootecnici, nonché  per 
lo spandimento dei reflui zootecnici occorre tenere 
conto delle locali vulnerabilità della falda superficiale 
mediante specifici studi di carattere idrogeologico. 

Dal punto di vista sismico l’AT-4, come tutto il territorio 
comunale,  è caratterizzato da uno scenario di 
pericolosità Z4a che impone un approfondimento del 2° 
o 3° livello sismico soltanto per edifici strategici o rilevanti.  
Dall’ analisi delle previsioni di sviluppo urbanistico 
nell’ambito in esame risulta la presenza di un edificio 

definito ai sensi della d.g.r.  n° 14964/2003, strategico e/o 
rilevante. La previsione di una struttura adibita a 
Residenza sanitaria Assistenziale comporta la necessità di 

+/? 



 

 effettuare un approfondimento della componente 

sismica, rispetto al 1° livello, obbligatorio per tutti i comuni 
in fase di pianificazione. 
L’approfondimento sismico di 2° livello prevede: 

� Indagini geofisiche in sito (sismica a rifrazione 
classica e/o metodologia MASW) per il calcolo 
della velocità sismica (Vs30); 

� Definizione del fattore di amplificazione sismica 
(Fa) e del "periodo proprio" del sito (T); 

� Recepimento dei risultati nello studio della 
componente geologica, idrogeologica, sismica 
già predisposto. 

� Conseguente recepimento dei risultati dello 

studio al secondo livello all’interno del PGT 
insieme a tutte le norme geologiche di piano. 

 

 

Maggiore efficienza nel 
consumo e nella 
produzione di energia 

Uno dei principali obiettivi su cui si basa il Piano del 
Governo del Territorio di Casalmaiocco  è il 

miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici sia 
pubblici che privati.  
 

+ 

Tutela e potenziamento 
delle aree naturalistiche 

L’ambito in esame non interessano aree di particolare 
pregio naturalistico. 
 

x 

Tutela e potenziamento 
dei corridoi ecologici 
urbani ed extraurbani 

L’ambito di trasformazione previsto non interessa corridoi 
ecologici urbani o extraurbani (l’ambito rientra nelle aree 
destinate a standard stabilite dal PTCP).  
 

+ 

Miglioramento della 
qualità delle acque 
superficiali e 
contenimento dei 
consumi 

La realizzazione di ambiti di trasformazione a scopo 
residenziale seppur a servizio assistenziale porta 

all’inevitabile aumento dei consumi idrici e al 
conseguente aumento del carico ai sistemi di 
depurazione.  
La realizzazione dell’ambito di trasformazione in esame 
dovrà essere subordinata alla verifica della capacità 
residua del depuratore. Si evidenzia quindi la necessità di 

effettuare opportune verifiche circa i fabbisogni idrici, al 
fine di prevedere in anticipo l'ampliamento dei sistemi di 
captazione.  
Il DdP riporta indicazioni per gli scarichi di acque reflue, 
tuttavia, al fine di ridurre il carico al depuratore è 

opportuno introdurre normative specifiche atte a 
garantire una quota minima di pavimentazioni verdi e  
contenere i processi di impermeabilizzazione.  
Occorre inoltre promuovere la realizzazione di reti 
fognarie e acquedottistiche duali, che permettono 
risparmio idrico e allo stesso tempo l’alleggerimento del 

carico convogliato ai sistemi di depurazione. 
A tal proposito si consiglia la realizzazione di separatori o 
vasche di prima pioggia lungo le tratte di fognatura 
meteorica. 
La realizzazione di ambiti di trasformazione a scopo 
residenziale o destinato a servizi porta all’inevitabile 

aumento dei consumi idrici e al conseguente aumento 
del carico ai sistemi di depurazione.  
 

-/? 



Tutela e valorizzazione  
dei beni storici, 
architettonici ed 
archeologici 

Gli ambiti in esame non ricadono in aree soggette a  

ritrovamenti archeologici o aree caratterizzate da beni 
storici - architettonici. 
 

x 

Tutela degli ambiti 
paesistici 

Il Piano riporta specifici obiettivi di qualità paesaggistica-
ambientale in merito agli ambiti di trasformazione previsti.  

In particolare si evidenziano: 
- La realizzazione di fasce boscate lungo il lato nord 

ed ovest dell’ambito; 
- La piantumazione degli spazi privati scoperti; 
- La tutela del “Cavo Marocco” con il 

consolidamento e la naturalizzazione delle 

sponde; 
- Contenimento degli spazi destinati a parcheggio 

e viali, nonché pavimentazione con materiali 
naturali e traspiranti. 

Nonostante quanto riportato qualsiasi intervento di 
trasformazione provoca un’inevitabile impatto sul 

paesaggio locale. 
 

-/? 

Contenimento delle 
emissioni in atmosfera 

Il Piano prevede apposite misure atte al miglioramento 
della sostenibilità ambientale degli edifici. Tuttavia 
l'ampliamento della dotazione residenziale pone 

l’inevitabile problema dell'incremento di inquinanti in 
atmosfera per effetto dei nuovi impianti di riscaldamento.  
E’ opportuno mitigare tali impatti grazie alla 
certificazione energetica degli edifici nonché 
all'introduzione di impianti di climatizzazione centralizzati.  
 

-/? 

Contenimento della 
produzione di rifiuti 

La realizzazione di una nuova RSA comporterà 
l'inevitabile aumento della produzione di rifiuti, che dovrà 
essere disciplinata mediante la corretta gestione della 
raccolta differenziata e la costante informazione ai 
cittadini. 
 

-/? 

Contenimento 
dell'inquinamento 
acustico 

L’ambito di trasformazione previsto, considerata la 
destinazione degli interventi e la loro localizzazione, non 
risulta sorgente significativa di rumore, ma al contrario un 
area nella quale la quiete rappresenta un elemento di 
base per la funzione da svolgere. 
A tale proposito in fase di realizzazione degli interventi 

dovrà essere previsto l'aggiornamento della zonizzazione 
acustica comunale. 

+/? 

Miglioramento della 
qualità urbana, della 
soddisfazione e della 
partecipazione dei 
cittadini 

Il documento di Piano con l’ambito AT-4 intende fornire 
un servizio alla popolazione sia di Casalmaiocco ma 
anche dei comuni limitrofi. 

Tale intervento, se realizzato secondo le indicazioni di 
Piano e mediante i criteri di buona costruzione sarà 
sicuramente fonte di miglioramento della qualità urbana 
e della soddisfazione dei cittadini. 
Il piano prevede inoltre la realizzazione di parcheggi 
funzionali all’attività svolta nell’ambito (con relativo verde 

piantumato), viabilità d’accesso e di distribuzione, e 
un’ampia zona boscata  di mitigazione e 
compensazione dell’intervento proposto.  
 

+ 



   AT5 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVO 
ESTRATTI PLANIMETRICI 

  

 

L’ambito comprende aree identificate costituenti l’estrema propaggine nord-ovest del territorio 

comunale, a confine coi territori dei comuni di Dresano e Vizzolo Predabissi entrambi in provincia di 

Milano. L’ambito confina inoltre con il Parco agricolo Sud Milano. 

L’ambito è adiacente ad una zona industriale di recente formazione situata in territorio comunale 

di Dresano ed è adiacente al tratto di Viale Lombardia.  

 



 

 

AT5 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVO 

SUPERFICIE INTERESSATA ABITANTI AGGIUNTIVI 

  22.000 mq  

(di cui 6.600 mq destinati ad area boscata di 
compensazione e  mitigazione) 

 

- 

OBIETTIVI DI INTERVENTO 

� Sviluppare le attività economiche del settore secondario. 
� Ottimizzare le risorse, dato che il comune è già in ogni caso obbligato a 
partecipare con Dresano agli oneri manutentivi di Viale Lombardia 

� Migliorare la sicurezza di Viale Lombardia 

  

TIPOLOGIA INTERVENTO 

L’intervento darà luogo ad un complesso produttivo in cui sono ammesse attività 
economiche (attività artigianali e terziarie), attrezzature pubbliche e di interesse 
generale.  
 

OBIETTIVI DI QUALITÁ 

� L’intervento dovrà tendere al minimo impatto paesistico-ambientale nei 
confronti del circostante territorio aperto.  

� Gli spazi destinati a parcheggio, a viali pedonali, ciclabili e moto-veicolari 
verranno contenuti al minimo indispensabile e pavimentati con materiali 
naturali e traspiranti. Detti spazi saranno dotati di equipaggiamento vegetale 
(piantumazioni). 

� Lungo i lati ovest e sud dell’ambito verranno realizzate fasce boscate con 
finalità di mitigazione e compensazione dell’intervento, con impego di essenze 
autoctone o adatte. 

� Gli spazi privati scoperti saranno convenientemente piantumati. 
� Il ripristino del corso d’acqua Leccama Maiocca, che lambisce l’ambito lungo 

il lato est, con conveniente sistemazione delle sponde e mantenimento di 
qualsiasi edificazione alle distanze di rispetto previste. 

� Il mantenimento a cielo aperto del corso d’acqua Dresana Maiocca, che 
lambisce l’ambito lungo il lato sud, con conveniente sistemazione delle 
sponde e mantenimento di qualsiasi edificazione alle distanze di rispetto 
previste. 
 

ASPETTI PARTICOLARI 

L’ambito è interessato da: 

� Territorio del Parco Agricolo Sud Milano. 
� Corso d’acqua “Leccama Maiocca” (SIBITeR SE027). 
� Corso d’acqua “Dresana Bondiola” (SIBITeR SE028). 

 



AT5 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVO 

LEGENDA 

+ Impatto positivo - Impatto negativo x 
Nessun legame 
significativo 

+/? 
Impatto positivo 
probabile 

-/? 
Impatto 

potenzialmente 
negativo 

? 
Previsione o 

conoscenze incerte 

 

MATRICE DI VALUTAZIONE 

CRITERI SOSTENIBILITÁ DESCRIZIONE IMPATTO E MISURE MITIGATIVE IMPATTO 

Minimizzare il consumo 
di suolo 

 

Uno degli obiettivi di piano, dichiarato e perseguito, è la 
limitazione del consumo di suolo per gli ambiti. Tale 
obiettivo è perseguito tramite una previsione di ambiti i di 

trasformazione residenziale limitata  e ridotta del  30% 
rispetto alla previsione massima definita dal PTCP della 
Provincia di Lodi. 
L’area soggetta a trasformazione non rientra in ambiti 
critici quali: i margini a bassa permeabilità (mantenuti 
nella loro configurazione storica, evitando che 

l'espansione residenziale ne alteri la riconoscibilità e/o il 
valore storico), margini di interazione con i valori 
ambientali, ambiti rurali in diretta relazione con il tessuto 
urbano e le aree urbanizzate (le zone rurali che si 
pongono in diretta relazione con i centri urbani e le aree 
edificate esistenti e/o previste e per le quali la continuità 

dell'attività primaria assume particolare rilevanza), 
margini di interazione con i valori del territorio rurale. 
Nonostante ciò la realizzazione di tale ambito implica 
l’inevitabile consumo di suolo attualmente destinato 
all’agricoltura. 
 

- 

Difesa del suolo da 
rischi idrogeologici, 
geologici e sismici 
 

Secondo lo studio geologico comunale l’ambito AT-5 
ricade in classe di fattibilità 2, corrispondente a fattibilità 
con modeste limitazioni (Zona di protezione della falda).  
In tale area non sussiste alcuna specifica 
controindicazione di carattere geologico-tecnico 

all’urbanizzazione, tuttavia per la realizzazione e/o 
l’ampliamento di insediamenti civili non collegati alla 
pubblica fognatura, produttivi o zootecnici, nonché  per 
lo spandimento dei reflui zootecnici occorre tenere 
conto delle locali vulnerabilità della falda superficiale 
mediante specifici studi di carattere idrogeologico. 

Dal punto di vista sismico l’AT-5, come tutto il territorio 
comunale,  è caratterizzato da uno scenario di 
pericolosità Z4a che impone un approfondimento del 2° 
o 3° livello sismico soltanto per edifici strategici o rilevanti.  
L’area in esame interessa il corso della Roggia Dresana 
Bondiola e della Roggia Leccama Maiocca per il quale  

il Piano riporta precise indicazioni. A tale proposito si 
ricorda che il Piano deve recepire i vincoli e gli indirizzi 
riportati dalle Norme Geologiche di Piano riportate dallo 

+/? 



Studio Geologico ed in particolare le fasce di rispetto di 

tali rogge (10 m). 
 

Maggiore efficienza nel 
consumo e nella 
produzione di energia 

Uno dei principali obiettivi su cui si basa il Piano del 
Governo del Territorio di Casalmaiocco  è il 
miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici sia 
pubblici che privati.  

 

+ 

Tutela e potenziamento 
delle aree naturalistiche 

L’ambito in esame non interessano aree di particolare 
pregio naturalistico. 
 

x 

Tutela e potenziamento 
dei corridoi ecologici 
urbani ed extraurbani 

L’ambito di trasformazione previsto non interessa corridoi 
ecologici urbani o extraurbani ma anzi l’ambito rientra 

nelle aree destinate a standard stabilite dal PTCP.  
 

+ 

Miglioramento della 
qualità delle acque 
superficiali e 
contenimento dei 
consumi 

La realizzazione di ambiti di trasformazione a scopo 
industriale/produttivo porta all’inevitabile aumento dei 
consumi idrici e al conseguente aumento del carico ai 

sistemi di depurazione.  
La realizzazione dell’ambito di trasformazione in esame 
dovrà essere subordinata alla verifica della capacità 
residua del depuratore. Si evidenzia quindi la necessità di 
effettuare opportune verifiche circa i fabbisogni idrici, al 
fine di prevedere in anticipo l'ampliamento dei sistemi di 

captazione.            
Il DdP riporta indicazioni per gli scarichi di acque reflue, 
tuttavia, al fine di ridurre il carico al depuratore è 
opportuno introdurre normative specifiche atte a 
garantire una quota minima di pavimentazioni verdi e  
contenere i processi di impermeabilizzazione.  

Occorre inoltre promuovere la realizzazione di reti 
fognarie e acquedottistiche duali, che permettono 
risparmio idrico e allo stesso tempo l’alleggerimento del 
carico convogliato ai sistemi di depurazione. 
A tal proposito si consiglia la realizzazione di separatori o 
vasche di prima pioggia lungo le tratte di fognatura 

meteorica. 
La realizzazione di ambiti di trasformazione a scopo 
residenziale o destinato a servizi porta all’inevitabile 
aumento dei consumi idrici e al conseguente aumento 
del carico ai sistemi di depurazione.  

 

-/? 

Tutela e valorizzazione  
dei beni storici, 
architettonici ed 
archeologici 

Gli ambiti in esame non ricadono in aree soggette a  
ritrovamenti archeologici o aree caratterizzate da beni 
storici - architettonici. 
 

x 

Tutela degli ambiti 
paesistici 

Il Piano riporta specifici obiettivi di qualità paesaggistica-
ambientale in merito agli ambiti di trasformazione previsti.  
In particolare si evidenziano: 

- La realizzazione di fasce boscate lungo il lato nord 
ed ovest dell’ambito; 

- La piantumazione degli spazi privati scoperti; 

- La tutela del “Cavo Marocco” con il 
consolidamento e la naturalizzazione delle 
sponde; 

- Contenimento degli spazi destinati a parcheggio 
e viali, nonché pavimentazione con materiali 

-/? 



 

 

 

 

 

naturali e traspiranti. 

Nonostante quanto riportato qualsiasi intervento di 
trasformazione provoca un’inevitabile impatto sul 
paesaggio locale. 
 

Contenimento delle 
emissioni in atmosfera 

Come riportato nel paragrafo 1.7 relativo alla qualità 
dell'aria le attività industriali costituiscono una 

significativa fonte di emissione di inquinanti in atmosfera 
sul territorio lodigiano.  
La realizzazione di ambiti di trasformazione produttivi   
comporterebbe di conseguenza un incremento di 
inquinanti in atmosfera principalmente dovute alle 
attività industriali connesse. 

 

-/? 

Contenimento della 
produzione di rifiuti 

La realizzazione di un nuovo complesso produttivo 
comporterà l'inevitabile aumento della produzione di 
rifiuti, che dovrà essere disciplinata mediante la corretta 
gestione della raccolta differenziata e la costante 

informazione. 
 

-/? 

Contenimento 
dell'inquinamento 
acustico 

Nonostante l’ambito in questione sia di fatto l’espansione 
di un’area industriale esistente e abbastanza isolata, 
considerata la destinazione e la localizzazione 
dell’ambito, l’intervento potrebbe dare luogo ad una 

significativa sorgente di rumore. 
A tale proposito in fase di realizzazione degli interventi 
dovrà essere previsto l'aggiornamento della zonizzazione 
acustica comunale per la corretta valutazione del clima 
acustico della zona e le potenziali ripercussioni sulle zone 
limitrofe. 

-/? 

Miglioramento della 
qualità urbana, della 
soddisfazione e della 
partecipazione dei 
cittadini 

Il documento di Piano con l’attuazione dell’ambito AT-5 
intende favorire l’economia locale e sviluppare le attività 
economiche del settore secondario. Con la conseguente 
creazione di nuovi posti di lavoro. 
L’intervento, se realizzato secondo le indicazioni di Piano 
e mediante i criteri di buona costruzione, sarà 

sicuramente fonte di miglioramento della qualità urbana 
e della soddisfazione dei cittadini.  
Il piano prevede inoltre la realizzazione di parcheggi 
funzionali all’attività svolta nell’ambito (con relativo verde 
piantumato), viabilità d’accesso e di distribuzione, e 

un’ampia zona boscata  di mitigazione e 
compensazione dell’intervento proposto, nonché la 
realizzazione di un tratto di pista ciclo-pedonale lungo il 
tratto di via Lombardia.  
 

+ 
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Interventi di mitigazione: le indicazioni per il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi 

Sulla base dell’individuazione e della valutazione degli impatti sulle varie componenti 

ambientali prodotti dalle azioni di piano proposte, vengono riportate precise indicazioni sulla 

base degli studi di settore considerati per la redazione della valutazione ambientale 

strategica. A tale proposito si rimanda  al paragrafo 4.3 del rapporto ambientale. 
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IL PROCESSO ATTUATIVO - IL  MONITORAGGIO 

La procedura di VAS prevede, durante i 5 anni di validità del piano, una fase di controllo 

dello stato dell’ambiente. Questa fase di monitoraggio è basata sull’utilizzo di opportuni 

indicatori, attraverso i quali è possibile valutare gli effetti sull’ambiente delle azioni di piano 

intraprese. 

 

Indicatori per il monitoraggio 

Le tabelle 5.1 e 5.2 del rapporto ambientale, allegate anche in seguito, riportano la sintesi 

degli indicatori individuati per il monitoraggio delle azioni di piano del comune di 

Casalmaiocco. 

La prima tabella 5.1 riporta degli indicatori di prestazione, atti alla valutazione dell’efficacia 

del piano. In particolare questi semplici indicatori proposti hanno lo scopo di confrontare le 

trasformazioni avvenute e le azioni intraprese con gli obiettivi di piano prefissati.  

La tabella 5.1 riporta invece una gamma di indicatori di descrizione dello stato dell’ambiente 

con la precisazione, ove possibile, del valore iniziale (al tempo t=0) dell’indicatore stesso. Ad 

ogni indicatore corrisponde un preciso periodo di riferimento per il quale effettuare 

l’aggiornamento e quindi il monitoraggio dello stato ambientale (semestrale, annuale, 

biennale).  

 

Il completamento e l’attuazione del piano 

La proposta di Rapporto Ambientale, di cui il presente documento costituisce la sintesi non 

tecnica, si colloca temporalmente prima della consegna del PGT per l’adozione. Si può 

ipotizzare che esso diventi un allegato al Piano stesso e che quest’ultimo provveda, per 

quanto possibile, ad adottarne le indicazioni nella sua versione definitiva.  

 

La partecipazione 

Specifiche forme di partecipazione al piano potranno essere legate al processo di 

monitoraggio attivato, mediante: 

- la comunicazione dei risultati del monitoraggio; 

- il recepimento, attraverso il monitoraggio, del grado di soddisfazione dei cittadini, ed 

eventuali proposte di miglioramento emergenti; 

- il coordinamento dell’azione VAS - monitoraggio con altre azioni per lo sviluppo 

sostenibile. 

 

 

 

 

 

 

 



DESCRIZIONE FONTE DATI UNITÀ DI MISURA AGGIORNAMENTO DATO DI PARTENZA DATO MONITORATO

Su_1 P Superficie urbanizzata superficie urbanizzata/superficie comunale  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) numero annuale 11,3

Su_2 P Siti contaminati numero di siti/aree contaminate  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) numero annuale 0

Su_3 P Aree di estrazione rapporto tra aree destinate ad attività estrattive e superficie territoriale  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) % annuale 0

Su_4 P Industrie a rischio di incidente rilevante Numero di industrie a rischio di incidente rilevante  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) numero annuale 0

Su_5 S Siti contaminati in corso di bonifica numero di siti/aree contaminate  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) numero annuale 0

Su_6 S Siti contaminati bonificati numero di siti/aree contaminate  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) numero annuale 1

Su_7 S Aree a rischio idrogeologico aree a rischio idrogeologico/superficie comunale  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) % annuale 0

Su_8 R Verde urbano per abitante aree a verde urbano/popolazione  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) % mq/abitante 33

DESCRIZIONE FONTE DATI UNITÀ DI MISURA AGGIORNAMENTO DATO DI PARTENZA DATO MONITORATO

Pa_1 S Beni storico-architettonici numero di beni storico-architettonici vincolati PTCP numero annuale 2

DESCRIZIONE FONTE DATI UNITÀ DI MISURA AGGIORNAMENTO DATO DI PARTENZA DATO MONITORATO

Na_1 P Aree naturali Superficie aree naturali/superficie urbanizzate  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) % annuale 0,9

Na_2 P Azienda faunistico venatorie (A.F.V.) Numero di AFV presenti  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) numero annuale 0

Na_3 S Superficie delle aree a bosco Superficie delle aree a bosco come individuate dal PIF PIF (2007) ha annuale 4,84

Na_5 S Siepi e filari Estensione lineare di siepi e filari PIF (DUSAF 2007) PIF (2007) km annuale 9,3

Na_6 S Aree protette Superficie delle aree protette e percentuale riferita al territorio comunale % annuale 0

Na_7 S Aree naturali Superficie aree naturali/superficie urbanizzate % annuale 0,9

Na_8 S SIC Siti di interesse comunitario numero annuale 0

Na_9 S ZPS Zone a protezione sspeciale numero annuale 0

DESCRIZIONE FONTE DATI UNITÀ DI MISURA AGGIORNAMENTO DATO DI PARTENZA DATO MONITORATO

Ac _1 P Consumo di acqua potabile per numero di utenze Rapporto percentuale tra volume d'acqua erogato e il numero di utenze servite mc/utenza*anno annuale n..d.

Ac _2 P Perdite della rete acquedottistica Rapporto percentuale tra il volume d'acqua potabile immesso nella rete e volume erogato % annuale n.d.

Ac _3 P Volume totale d'acqua ementa dai pozzi pubblici Volume d'acqua prelevato nell'arco temporale di un anno dai pozzi pubblici S.A.L. (2008) mc annuale 318,484

Ac _4 P Consumo idrico per utenza civile Volume d'acqua consumato per utenza civile mc/anno e % annuale n.d.

Ac _5 P Consumo idrico per utenza industriale Volume d'acqua consumato per utenza industriale mc/anno e % annuale n.d.

Ac _6 P Consumo idrico per utenza agricola Volume d'acqua consumato per utenza agricola mc/anno e % annuale n.d.

Ac _7 P Volume erogato per utenze civili Volume erogato per utenze civili mc annuale n.d.

Ac _8 P Volume erogato per utenze industriali Volume erogato per utenze industriali mc annuale n.d.

Ac _9 P Volume erogato per utenze agricole Volume erogato per utenze agricole mc annuale n.d.

Ac _10 S Qualità delle acque di prima falda (presenza di nitrati) Concentrazione di nitrati (NO3) nelle acque di prima falda in poozzi da individuare a cura del soggetto operante il monitoraggio S.A.L. (2009) mg/l semestrale schede analisi chimiche

Ac _11 S Qualità delle acque di prima falda (presenza di ammoniaca) Concentrazione di ammoniaca (NH4) nelle acque di prima falda in poozzi da individuare a cura del soggetto operante il monitoraggio S.A.L. (2009) mg/l semestrale schede analisi chimiche

TABELLA 5.2 - INDICATORI DI DESCRIZIONE PER IL MONITORAGGIO

PAESAGGIO

SUOLO E SOTTOSUOLO

INDICATORE

NATURA E BIODIVERSITA'

INDICATORE

INDICATORE

ACQUE SOTTERRANEE

INDICATORE



Ac _12 S Qualità delle acque di prima falda (presenza di cadmio) Concentrazione di cadmio nelle acque di prima falda in poozzi da individuare a cura del soggetto operante il monitoraggio S.A.L. (2009) mg/l semestrale schede analisi chimiche

Ac _13 S Qualità delle acque di prima falda (presenza di piombo) Concentrazione di piombo nelle acque di prima falda in poozzi da individuare a cura del soggetto operante il monitoraggio S.A.L. (2009) mg/l semestrale schede analisi chimiche

Ac _14 S Qualità delle acque di prima falda (presenza di arsenico) Concentrazione di arsenico nelle acque di prima falda in poozzi da individuare a cura del soggetto operante il monitoraggio S.A.L. (2009) mg/l semestrale schede analisi chimiche

Ac _15 S Qualità delle acque di prima falda (presenza di cromo) Concentrazione di cromo nelle acque di prima falda in poozzi da individuare a cura del soggetto operante il monitoraggio S.A.L. (2009) mg/l semestrale schede analisi chimiche

Ac _16 S Qualità delle acque di falda confinata (presenza di nitrati) Concentrazione di nitrati (NO3) nelle acque di falda confinata in poozzi da individuare a cura del soggetto operante il monitoraggio S.A.L. (2009) mg/l semestrale schede analisi chimiche

Ac _17 S Qualità delle acque di falda confinata (presenza di ammoniaca) Concentrazione di ammoniaca (NH4) nelle acque di falda confinata in poozzi da individuare a cura del soggetto operante il monitoraggio S.A.L. (2009) mg/l semestrale schede analisi chimiche

Ac _18 S Qualità delle acque di falda confinata (presenza di cadmio) Concentrazione di cadmio nelle acque di falda confinata in poozzi da individuare a cura del soggetto operante il monitoraggio S.A.L. (2009) mg/l semestrale schede analisi chimiche

Ac _19 S Qualità delle acque di falda confinata (presenza di piombo) Concentrazione di piombo nelle acque di falda confinata in poozzi da individuare a cura del soggetto operante il monitoraggio S.A.L. (2009) mg/l semestrale schede analisi chimiche

Ac _20 S Qualità delle acque di falda confinata (presenza di arsenico) Concentrazione di arsenico nelle acque di falda confinata in poozzi da individuare a cura del soggetto operante il monitoraggio S.A.L. (2009) mg/l semestrale schede analisi chimiche

Ac _21 S Qualità delle acque di falda confinata (presenza di cromo) Concentrazione di cromo nelle acque di falda confinata in poozzi da individuare a cura del soggetto operante il monitoraggio S.A.L. (2009) mg/l semestrale schede analisi chimiche

DESCRIZIONE FONTE DATI UNITÀ DI MISURA AGGIORNAMENTO DATO DI PARTENZA DATO MONITORATO

Ac _22 p Scarichi nelle acque superficiali numero di scarichi nelle acque superficiali ente gestore della rete fog numero annuale 12

Ac _24 S IBE Qualità biologica delle acque superficiali valore annuale n.d.

Ac _25 S SECA Stato ecologico dei corsi idrici valore annuale n.d.

Ac _26 S SACA Stato ambientale dei corsi d'acqua valore annuale n.d.

Ac _27 R COD in/out impianto di depurazione Abbattimento del COD da parte del sistema di depurazione  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) valori semestrale vedi tabelle 1.14 e 1.15 

Ac _22 S Analisi delle acque analisi semestrale concentrazione sostanze inquinanti nelle acque sotterranee ente gestore della rete idrica valori semestrale
vedi  schede rapporto 

ambientale

DESCRIZIONE FONTE DATI UNITÀ DI MISURA AGGIORNAMENTO DATO DI PARTENZA DATO MONITORATO

Ar_1 S Concentrazione media mensile di biossido di zolfo (SO2) Concentrazione media mensile di biossido di zolfo ARPA 2010
µg/mc e periodo di 

mediazione
annuale dato ARPA 2009-tabella 1.39

Ar_2 S Concentrazione media stagionale di biossido di zolfo (SO2) Concentrazione media stagionale di biossido di zolfo ARPA 2010
µg/mc e periodo di 

mediazione
annuale dato ARPA 2009-tabella 1.39

Ar_3 S Superamento dei livelli di attenzione e allarme per il biossido di zolfo (SO2) Numero di superamenti dei livelli di attenzione e allarme numero annuale n.d.

Ar_4 S Concentrazione media mensile di biossido di azoto (NO2) Concentrazione media mensile di biossido di azoto ARPA 2010
µg/mc e periodo di 

mediazione
annuale dato ARPA 2009-tabella 1.39

Ar_5 S Concentrazione media stagionale di biossido di azoto (NO2) Concentrazione media stagionale di biossido di azoto ARPA 2010
µg/mc e periodo di 

mediazione
annuale dato ARPA 2009-tabella 1.39

Ar_6 S Superamento dei livelli di attenzione e allarme per il biossido di azoto (NO2) Numero di superamenti dei livelli di attenzione e allarme numero annuale n.d.

Ar_7 S Concentrazione media mensile di ossidi di azoto (NOX) Concentrazione media mensile di ossido di azoto ARPA 2010
µg/mc e periodo di 

mediazione
annuale dato ARPA 2009-tabella 1.39

Ar_8 S Concentrazione media stagionale di ossidi di azoto (NOX) Concentrazione media stagionale di ossido di azoto ARPA 2010
µg/mc e periodo di 

mediazione
annuale dato ARPA 2009-tabella 1.39

Ar_9 S Superamento dei livelli di attenzione e allarme per l'ossido di azoto Numero di superamenti dei livelli di attenzione e allarme numero annuale n.d.

Ar_10 S Concentrazione media mensile di monossido di carbonio (CO) Concentrazione media mensile di monossido di carbonio ARPA 2010
µg/mc e periodo di 

mediazione
annuale dato ARPA 2009-tabella 1.39

Ar_11 S Concentrazione media stagionale di monossido di carbonio (CO) Concentrazione media stagionale di monossido di carbonio ARPA 2010
µg/mc e periodo di 

mediazione
annuale dato ARPA 2009-tabella 1.39

Ar_12 S Superamento dei livelli di attenzione e allarme per il monossido di carbonio (CO) Numero di superamenti dei livelli di attenzione e allarme numero annuale n.d.

Ar_13 S Concentrazione media mensile di ozono Concentrazione media mensile di ozono ARPA 2010
µg/mc e periodo di 

mediazione
annuale dato ARPA 2009-tabella 1.39

Ar_14 S Concentrazione media stagionale di ozono Concentrazione media mensile di ozono ARPA 2010
µg/mc e periodo di 

mediazione
annuale dato ARPA 2009-tabella 1.39

Ar_15 S Superamento dei livelli di attenzione e allarme per l'ozono Numero di superamenti dei livelli di attenzione e allarme numero annuale n.d.

Ar_16 S Concentrazione media mensile di benzene Concentrazione media mensile di benzene ARPA 2010
µg/mc e periodo di 

mediazione
annuale dato ARPA 2009-tabella 1.39

Ar_17 S Concentrazione media stagionale di benzene Concentrazione media stagionale di benzene
µg/mc e periodo di 

mediazione
annuale n.d.

ACQUE SUPERFICIALI

INDICATORE

ARIA

INDICATORE



Ar_18 S Superamento dei livelli di attenzione e allarme per il benzene Numero di superamenti dei livelli di attenzione e allarme numero annuale n.d.

Ar_19 S Concentrazione media mensile di PM10 Concentrazione media mensile di PM10 ARPA 2010
µg/mc e periodo di 

mediazione
annuale dato ARPA 2009-tabella 1.39

Ar_20 S Concentrazione media stagionale di PM10 Concentrazione media stagionale di PM10 ARPA 2010
µg/mc e periodo di 

mediazione
annuale dato ARPA 2009-tabella 1.39

Ar_21 S Superamento dei livelli di attenzione e allarme per il  PM10 Numero di superamenti dei livelli di attenzione e allarme numero annuale n.d.

DESCRIZIONE FONTE DATI UNITÀ DI MISURA AGGIORNAMENTO DATO DI PARTENZA DATO MONITORATO

Vi_1 P Indice di motorizzazione numero di veicoli per abitante  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) veicoli/abitante annuale 0,68

Vi_2 P Veicoli transitanti - SP 159 numero di veicoli transitanti sulla SP 159 Provincia LODI (2005) veicoli/giorno annuale 13114

Vi_3 P Veicoli transitanti - SP 138 numero di veicoli transitanti sulla SP138 Provincia LODI (2005) veicoli/giorno annuale 9881

Vi_4 S Linee mezzi pubblici linee presenti  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) numero annuale 2

Vi_5 S Corse dei mezzi pubblici numero di corse dei mezzi pubblici (A/R) al giorno  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) numero annuale 18

Vi_6 S Disponibilità di piste ciclo-pedonale Lunghezza delle piste ciclo-pedonali (dato 2011) km biennale 5,1

DESCRIZIONE FONTE DATI UNITÀ DI MISURA AGGIORNAMENTO DATO DI PARTENZA DATO MONITORATO

Fo_1 P Sfiori e troppo pieni numero di recapiti in roggia delle acque sfiorate rilevo SET (2009) numero annuale 5

Fo_2 P Scarichi acque meteoriche numero scarichi in roggia di acque meteoriche rilevo SET (2009) numero annuale 6

Fo_3 P Scarichi impianti di depurazione numero scarichi in roggia da impianti di depurazione rilevo SET (2009) numero annuale 1

Fo_4 P Scarichi produttivi numero di scarichi in roggia di origine industriale rilevo SET (2009) numero annuale 0

Fo_5 S Estensione rete fognaria Estensione rete fognaria comunale rilevo SET (2009) km annuale 15,95

Fo_6 S Impianti di depurazione Numero di sistemi di depurazione esistenti S.A.L. (2011) numero annuale 1

Fo_7 S Capacità progetto impianto di depurazione di Casalmaiocco Capacità progetto impianto di depurazione S.A.L. (2011) AE annuale 5300

Fo_8 S Capacità residua impianto di depurazione di Casalmaiocco Capacità residua impianto di depurazione S.A.L. (2011) AE annuale 2000

Fo_9 S Capacità progetto impianto di depurazione di Dresano Capacità progetto impianto di depurazione CAP (2012) AE annuale 5600

Fo_10 S Copertura del servizio di fognatura Percentuale di abitanti e unità allacciate al servizio di fognatura rispetto al totale % annuale n.d.

Fo_11 S Copertura del servizio di depurazione Percentuale di abitanti e unità allacciate ai servizi di depurazione rispetto al totale  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) % annuale 0,95

DESCRIZIONE FONTE DATI UNITÀ DI MISURA AGGIORNAMENTO DATO DI PARTENZA DATO MONITORATO

En_1 P Linee elettriche alta tensione Numero linee alta tensione presenti Terna srl (2011) numero annuale 4

En_2 P Lunghezza tratti di elettrodotti AT Lunghezza delle linee di elettrodotto AT  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) km biennale 5,6

En_3 P Impianti telefonia mobile/impianti televisivi numero di impianti previsti CASTEL numero annuale 1

DESCRIZIONE FONTE DATI UNITÀ DI MISURA AGGIORNAMENTO DATO DI PARTENZA DATO MONITORATO

Po_1 S Trend demografico Numero di abitanti residenti ISTAT (2011) numero annuale 3117

Po_2 S Nuclei famigliari Numero di nuclei famigliari ISTAT (2011) numero annuale 1222

Po_3 S Numero di componenti per famiglia Numero di componenti per famiglia ISTAT (2011) numero annuale 2,54

Po_4 S Stranieri Numero di abitanti stranieri ISTAT (2011) numero annuale 239

Po_5 S Densità abitativa Rapporto tra il numero di abitanti e la superficie territoriale espressa in kmq ISTAT (2011) ab/kmq annuale 697,3

INDICATORE

INDICATORE

POPOLAZIONE

VIABILITÀ E TRASPORTI

INDICATORE

RETE DI FOGNATURA E IMPIANTI DI DEPURAZIONE

INDICATORE

ENERGIA E ELETTROMAGNETISMO



Po_6 S Indice di vecchiaia Rapporto percentuale tra popolazione oltre i 65 anni e la polpolazione fino a 14 anni ISTAT (2011) % annuale 74,5

Po_7 S Numero di vani vuoti al 31/12 Numero dei vani vuoti numero annuale n.d.

DESCRIZIONE FONTE DATI UNITÀ DI MISURA AGGIORNAMENTO DATO DI PARTENZA (2009) DATO MONITORATO

Ri_1 S Produzione pro-capite rifiuti Quantitativo di rifiuti prodotti per abitante Kg/ab*giorno annuale 1,22

Ri_2 S Costo annuale gestione rifiuti Costo per la gestione dei rifuti procapite euro/ab*anno annuale 121,65

Ri_3 S Percentuale di rifiuti destinati alla raccolta differenziata Rapporto percentuale tra la quantità di rifiuti destinati alla raccolta differenziata rispetto al totale % annuale 63,98

DESCRIZIONE FONTE DATI UNITÀ DI MISURA AGGIORNAMENTO DATO DI PARTENZA DATO MONITORATO

Ru_1 P Inquinamento acustico da traffico veicolare livello equivalente diurnoin decibel (A)  (R.A.S.P.A.DURA. 2005) dB (A) annuale 76,9

Ru_2 S Esposti Numero di esposti effettuati al comune riguardanti la segnalazione di rumori molesti numero annuale n.d.

DESCRIZIONE FONTE DATI UNITÀ DI MISURA AGGIORNAMENTO DATO DI PARTENZA DATO MONITORATO

Ag_1 S SAT Superficie agricola totale Provincia LODI (2009) ha annuale 356,33

Ag_2 S SAU Superficie agricola utilizzata Provincia LODI (2009) ha annuale 337,29

Ag_3 S ARB Superficie comunale destinata alla gestione di piantagioni di specie arboree finalizzate alla produzionedi assortimenti legnosi Provincia LODI (2009) ha annuale 0,00

Ag_4 S Aziende Agricole Numero di aziende agricole che insistono sul territorio Provincia LODI (2009) numero annuale 14

Ag_5 S SAT media aziendale Superficie agricola totale media per azienda Provincia LODI (2009) ha annuale 25,5

Ag_6 S SAU media aziendale Superficie agricola utilizzata per azienda Provincia LODI (2009) ha annuale 24,1

Ag_7 S Pressione Agricola P Rapporto tra SAT e ST (superficie comunale) Provincia LODI (2009) % annuale 75,18

Ag_8 S Pressione Agricoloa Netta Pa Rapporto tra SAU e ST Provincia LODI (2009) % annuale 71,16

Ag_9 S Pressione Agricola Completa Paa Rapporto percentuale tra (SAU + ARB) e ST Provincia LODI (2009) % annuale 71,16

Ag_10 S Indice di utilizzo della superficie agricola IAU Rapporto tra SAU e SAT Provincia LODI (2009) % annuale 94,6

Ag_11 S Numero di capi bovini in raporto alla superficie comunale Rapporto tra numero di bovini e superficie territoriale Provincia LODI (2009) bovini/kmq anuale 236,29

Ag_12 S Numero di capi suini in raporto alla superficie comunale Rapporto tra numero di suini e superficie territoriale Provincia LODI (2009) suini/kmq annuale 0

DESCRIZIONE FONTE DATI UNITÀ DI MISURA AGGIORNAMENTO DATO DI PARTENZA DATO MONITORATO

Em_1 S Siti a rischio archeologico Numero di siti in cui sono stati effettuati rilevanti ritrovamenti archeologici 
Sopraintendenza Beni 

archeologici
numero annuale 4

INDICATORE

INDICATORE

EMERGENZE AMBIENTALI

AGRICOLTURA E ZOOTECNIA

INDICATORE

RIFIUTI

RUMORE

INDICATORE




